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Ivo Garau nasce il 28 settembre 1920 a 

Molicciara da una famiglia in cui abita ‘il timor di 

Dio’ e l'abitudine di frequentare la Chiesa.  

In famiglia si respira, infatti, nei confronti delle 

vocazioni religiose un clima che, se non può 

essere definito "indirizzante", risulta quanto meno 

favorevole. 

Il "sacerdote pioniere" che crescerà spiritualmente 

Ivo è Don Mario Andolfatto. Alle sue "dipendenze", 

in qualità di chierichetti, ci sono, fra gli altri, Ivo 

Garau e il suo amichetto e compagno di giochi 

Ennio Tendola. Assieme a Ennio Ivo inizierà 

quell'avventura spirituale che in seguito li porterà 

entrambi altrove, in luoghi lontani. 

La partecipazione ai riti religiosi, la lettura dei testi 

sacri, la frequentazione di un prete come Don 

Andolfatto costituiscono un terreno fertile per i 

primitivi germogli missionari sbocciati nel suo 

cuore di ragazzo in ambito familiare. 

Ivo frequenta i primi studi specifici a Gassino 

Torinese nella Congregazione dei Maristi, emette i 

voti religiosi, divenendo membro di questa 

congregazione che si dedica all’insegnamento, e come religioso parte nel 1937 per la missione in 

Argentina, dove completa gli studi. 

Da questo momento in poi per Fratello Ivo sarà una serie di spostamenti di sede: Pergamino (Buenos 

Aires), dove esercita per la prima volta nel ruolo di insegnante, poi a S. Francesco di Cordoba, dove resta 

per dieci anni.  Nel 1955, dopo un breve periodo in Francia per frequentare un corso di aggiornamento, 

riparte per la missione con destinazione Cordoba (Alta Gracia) dove sarà il professore dei postulanti. 

Nel 1965 è richiamato a Buenos Aires dove gli viene affidato l’incarico di Rettore del collegio 

“L’Immacolata”. Nel periodo 1968-1972 è prima a Madrid, nella ‘Casa di studi superiori’ di Escorial, poi a 

Roma dove ricopre l’incarico di amministratore della Casa Generalizia. Ma nel settembre del 1972 riparte 

per Buenos Aires per essere amministratore ed insegnante del collegio ‘Champagnat’. 

Dal 1980 è formalmente in pensione ma la sua attività di missionario non si è mai interrotta; infatti nel 1988 

è a Pilar, nel 1990 è a San Rafael (Mendoza), nel 1994 è a Mendoza città come Economo e Direttore 

spirituale presso il collegio “San José Hermanos Maristas”. Il 1995 lo porta, come altre volte, in Italia e nei 

luoghi dove è nato e brevemente ha vissuto, ma l’11 settembre dello stesso anno è ancora una volta via, 

verso terre e mari lontani per inseguire ‘quelle mete dell’anima fantasticate dai suoi desideri di ragazzo e 

concretizzate dai misteriosi disegni della Provvidenza’.  
 
(da “Storia di Fratel Ivo Garau” di Pietro Albertosi, di seguito l’intero articolo) 
 

 
                                                               
 
 



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



I rapporti con il Centro Missionario sono occasionali; contattato, fa sapere alcune esigenze della missione 

in cui si trova e invia documenti del Collegio San Jose dove sono necessarie opere di ristrutturazione per 

adattare la struttura alle nuove esigenze degli studenti. 

 
 
 
 
 
 
 
                
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Successivamente, nei primi mesi del 1997, fratel Ivo invia al CMD la documentazione fotografica della 
realizzazione della scuola “Santa Maria” a Belen. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 
 
 
 

 
 
 Reunion con los padres de los ninos 
     
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
   Los primeros ninos con su Srta Gabriela                         La ora feliz del recreo 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
Fratel Ivo Garau 


